
Rhythm, compilation stu-
diata ed assemblata per far 
da sfondo alle attese festo-
se del pubblico e da sup-
porto per i servizi mass-
mediatici. Un tempo la 
pubblicazione serviva an-
che da pretesto per far co-

noscere alle grandi platee 
internazionali stili ed ar-
tisti per lo più sconosciuti 
(ovviamente passando in 
rassegna le nazioni par-

ma da qualche anno, ben 
più pragmaticamente, la 
potentissima Fifa e i Paesi 
ospitanti preferiscono of-
frire prodotti di gusto più 
internazional-popolare, 
miscelando grandi popstar 
planetarie ai nomi più in 
vista della scena locale. 

Ecco così spiegata la 
presenza della popola-
rissima Jennifer Lopez 

statunitense Pitbull e l’e-
mergente Claudia Leitte, 

We are 
one (ola ola). Così riecco 
Shakira, già protagonista 
dell’edizione sudafricana 
con l’irresistibile Waka 
Waka a duettare con l’i-
dolo bahiano Carlinhos 

Brown in La La La
andare, in una passerella 
sonora dove s’alternano 
ballad pop a frenesie dan-
ce, promesse della nuova 
scena brasiliana e stagio-
nate stelle planetarie come 

esotici aromi carioca ed 
atmosfere elettroniche co-
struite solo per far da con-
torno a quanto avviene sui 
campi. 

Nel complesso un di-
schetto piuttosto gradevo-
le, ma senz’anima né una 
logica capace d’emanci-
parsi dai diktat commer-
ciali. Niente di scandalo-
so ovviamente, ma bello 
sarebbe stato trovare tra 
i solchi riverberi sonori 
e stilistici di Paesi come 
l’Honduras o la Costa 

-
ste) quasi del tutto scono-
sciuti in Occidente. 

È un’estate un po’ così, 
anche per il music-business. 
Coi suoi bravi tormentoni 
sulla rampa di lancio, con 
una drag-queen dagli occhi 
da cerbiatta e la barba da ta-
lebano che si gode il trionfo 
dell’ultimo Eurofestival, e 
una suorina dall’ugola d’o-
ro e dalle movenze da pop-
star che cattura a sorpresa 

se Conchita Wurst e suor 
Cristina sono solo l’enne-
sima riprova che il pop di 
questi anni Dieci vive più 
di sensazionalismi che di 
sostanza, è anche vero che 
per i faccendieri della mu-
sica ogni pretesto è buono 
per tamponare le emorragie 
in corso. 

Ovvio, dunque, che 
anche l’evento mediati-
co più atteso dell’anno, i 

-
liani, venga sfruttato per 
cercare di far cassa. Così, 
in perfetto sincronismo, 
ecco arrivare sui merca-
ti questo One Love, One 
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Orfeo ed 

Euridice. 

A 300 anni 

dalla nascita 

l’operista 

tedesco, purtroppo poco festeggiato 

in Italia, ritorna con il capolavoro 

viennese del 1762, una svolta nella 

storia dell’opera che rivisita l’antico 

mito greco. Tre atti di arie, recitavi 

drammatici e  danze. Riccardo Muti dirige 

la Philharmonia Orchestra, Agnes Baltsa, 

Edita Gruberova, Margaret Marshall con il 

rigore e la passione che gli sono propri. 

Emi classics (m.d.b.)

Il mondo nel pallone

JONO MANSON

Angels on the other side  

(Appaloosa - Ird)

Cita perfino il Peter Pan 

bennatiano questo song-writer 

che arriva dal New Mexico. 

Siamo comunque nell’ambito 

del più rustico folk-rock 

springsteeniano, e Jono, pur 

senza il carisma del maestro, 

ci sa fare: sia con le atmosfere 

sonore che per la caratura dei 

testi e delle tematiche. (f.c.)

ANTONIO CASTRIGNANÒ

Fomenta  (Ponderosa) 

Un gran bel disco nel segno 

dell’immortale taranta 

pugliese: “d’autore” 

beninteso, dunque non solo da 

ballare, ma da godere in tutta 

la sua profondità. Frenesie 

ritmiche irresistibili s’alternano 

a qualche ballata più intima e 

riflessiva. Un’opera preziosa, 

colta e popolare insieme: ce ne 

fossero… (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

CANTIERE A 

MONTEPULCIANO

Il 39° Cantiere d’arte 

vede 48 spettacoli 

ispirati all’aria. 

Fra essi, “Orfeo ed 

Euridice”, “La storia 

del soldato”, “I falsari 

di Gide”. Orchestra 

di Manchester. 

“Cantiere d’arte”. 

Montepulciano, dal 

18/7 al 2/8.

LE MURA DI PADOVA 

500 anni di mura 

non sono poca cosa. 

Reperti, disegni, 

progetti, documenti e 

foto. “Padova è le sue 

mura”. Padova, Musei 

Civici agli Eremitani, 

fino al 20/7 (cat. 

Biblos).

LA FINE DELLA PITTURA

Ci si interroga sulla 

questione della fine 

della pittura, con le 

opere di quattro artisti 

di diversa nazionalità, 

Fabio Mauri, Marcia 

Hafif, Martin Barré, 

Olivier Mosset, e 

un titolo ispirato 

all’opera teatrale di 

Ionesco. “Amedeo o 

come sbarazzarsene”.  

Roma, Villa Medici, 

fino al 14/9.

SHIFTING IDENTITIES 

Di differenti aree 

geografiche i 21 

esponenti delle ultime 

generazioni dell’arte 

estone e finlandese 

sono qui accomunati da 

una profonda riflessione 

sul tema dell’identità. 

Roma, Macro testaccio, 

fino al 14/9.

SHEILA MCKINNON 

Dal colore intenso 

le immagini della 

fotografa canadese 

trattano dell’eredità del 

silenzio, dell’inaudibile 

presenza di ragazze 

e donne senza una 

voce. “Born invisible”, 

Museo di Roma in 

Trastevere, fino al 28/9 

(cat. Gangemi Editori). 

DELTARTE

Installazioni, video, 

fotografie di Valentina 

De’ Mathà, Raffaella 

Rosa Lorenzo, Andrea 

Magnani, Francesco 

Mancin e Roger 

Weiss, nell’ambito 

del festival itinerante 

d’arte contemporanea. 

“L’energia della 

creatività”, Museo 

Regionale della 

Bonifica di Ca’ 

Vendramin a Taglio di 

Po, fino al 29/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Nikolaj Mjaskovskij, Concerto per 
violoncello e orchestra. Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

ma anche un musicista di gran classe che 
ama sempre di più il silenzio, la qualità 
della pausa fra un suono e l’altro, ossia la 
musica che continua “oltre il suono stesso”. 

dell’altrettanto poco noto musicista russo, 

e il suono siano “scavati” e aperti a sonorità delicatissime, per non dire 
struggenti. Il Lento ma non troppo iniziale è bellissimo, evocatore di arie 

di Brunello “cava” lunghissimi suoni ardenti, caldi che poi diventano 

stessa atmosfera di pacata distensione dell’animo dell’inizio. L’orchestra, 

commenta.
Voci di primavera) e nella 

pessimistica Quinta Sinfonia di Ciaikovskij, dolentissima, ma con quel 

Patetica, perché il musicista abbia il coraggio di svelarsi del tutto. 

Mario Brunello

IL CAPITALE UMANO

Regia di Paolo Virzì. Con Fabrizio 

Bentivoglio, Fabrizio Gifuni. Un 

arricchito, uno speculatore, 

due mogli e i figli in un Nord 

anonimo. Ritratto amaro di 

una Italia non più perbene, 

rinsecchita dai media e dalla 

tivù. Un mondo disumano. In 

italiano. 01 (m.d.b.)

MONUMENTS MEN

Regia di George Clooney. Con 

Matt Damon, Cate Blanchett. 

Godibile storia dei soldati 

Usa a caccia di opere d’arte 

rubate durante l’ultima guerra. 

Efficace, anche se non è un 

capolavoro e ben riuscito al 

botteghino. Buoni extra, con 

alcuni speciali. Fox (m.d.b.)

ACHILLE CAMPANILE

Da “Asparagi e immortalità 

dell’anima” a “Le seppie 

coi piselli” di Achille 

Campanile, Piera Degli 

Esposti legge un piccolo 

gioiello d’ironia e bravura, 

registrato la sera del 

24 febbraio a Roma, 

nel salotto letterario di 

Raffaella Battaglini, frutto 

di un’esperienza di “teatro 

d’appartamento”. Emons 

audiolibri Cd Mp3 (g.d.) 


